
CASTELLI MANDA A CASA GLI STUPRATORI

A nche Anna La Rosa, sotto la tonnellata di fondotinta,
nasconde qualcosa di umano. Infatti durante lo sprolo-

quio di Berlusconi si vergognava visibilmente. Lui comunque è
andato avanti come un caterpillar senza guida. Ora pretende che
l’opposizione gli chieda scusa, un po’ come la mafia ha preteso
la puntata riparatrice dopo “Report”. Ma, onestamente, tutto
quello che possiamo dire a suo favore è che è diventato biondo.
Tra un po’ si metterà le lenti a contatto azzurre per somigliare a
Paul Newman. D’altra parte, non lo fa per piacer suo, ma per far
piacere a Dio. E un po’ anche a Sandro Bondi, che ieri è apparso
in tv come un ectoplasma, per dirci che Romano Prodi vuole
male all’Italia. Eppure i leghisti sono al governo proprio perché
odiano l’Italia, ma odiano anche i terroni, gli zingari, gli islamici
e i magistrati che fanno applicare le leggi contro chi fomenta
l’odio razziale. Perfino il baritono Giovanardi, a “Primo piano”
ha detto che, insomma, il metodo e il folclore del leghisti non gli
piacciono tanto, però - ha aggiunto - è vero che i magistrati
esagerano. Urgono sentenze riparatrici.

fronte del video Maria Novella Oppo

La Rosa arrossita

Pordenone, tra i violentatori un aviere Usa

Sono sedici gli italiani che, in divisa
tedesca, hanno militato tra il 1943 e il
1945 nella divisione SS Panzergrenadier

Reichsfurher. I suoi uomini spararono
alle donne e ai bambini di Sant’Anna
di Stazzema il 12 agosto 1944. La legge

in discussione in Senato adesso
li dichiarerà uguali alle loro vittime e
a tutti i combattenti delle guerre italiane.

In vigore il protocollo di Kyoto
L’Italia rischia

la bocciatura europea

Fassino contro la Rai:
ha permesso

gli insulti del premier

Vogliono cambiare
la Costituzione
senza discutere

Leggi di destra

I
l temperamento fantasioso
del governo italiano e della
stampa che lo sostiene - e

che non si riscontra scorrendo i
titoli dei giornali europei e cer-
cando fra i telegiornali degli al-
tri - ha disegnato un cerchio di
fuoco intorno alla tigre minac-
ciosa dell’opposizione. La sfida
del domatore Berlusconi (i
suoi annoteranno subito la pa-
rola "domatore" come un nuo-
vo insulto) è: «Adesso, se avete
il coraggio, saltate». È nella tra-
dizione dei domatori che l’ani-
male esitante - per esperienza e
per istinto - venga provocato e
insultato nel tentativo di per-
suaderlo che non ha vie di fuga
e che un bel salto nel cerchio di
fuoco gli conviene, perché sarà

salutato da uno scroscio di ap-
plausi.
Nel caso della missione in Iraq,
il cerchio di fuoco è fatto con
due tipi di materiale: Kofi An-
nan e Fausto Bertinotti. En-
trambi sono estranei a questo
affare ma il loro uso mediatico
è implacabile. Nel caso del Se-
gretario generale delle Nazioni
Unite, i lettori italiani di quasi
tutti i quotidiani e gli spettatori
dell’universo televisivo, dispon-
gono di traduzioni parziali e di
montaggi che fanno dire al neo
ministro degli Esteri Fini con
aria grave e preoccupata: «Non
vorrete dire di no a Kofi An-
nan»?
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U na crescita dell’economia
dell’1,1% con una riduzio-

ne della produzione industriale: è
un risultato atteso che si riflette già
negativamente sul volume di occu-
pazione - se misurata in unità di
lavoro a tempo pieno. Le politiche
anticongiunturali del passato, dalla
Tremonti bis, alla piccola riduzione
delle imposte per il 2004 e all’annun-
cio della maggiore riduzione per il
2005, non hanno compensato la ri-
duzione della domanda interna.
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Ambiente

Informazione Devolution

LA TIGRE
NON SALTA
Furio Colombo
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LE RICETTE
SBAGLIATE

DI SINISCALCO
Paolo Leon

LA LEGGE DELL’ORRORE
Nicola Tranfaglia

MissioneIraq, l’Ulivounitodiceno
Ds, Margherita e Sdi voteranno contro il rifinanziamento. Rutelli e altri 31 volevano astenersi
Prodi: abbiamo compiuto una scelta molto netta. Fassino: è ora che il governo cambi strategia
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Giorgio Frasca Polara

L’ antefatto. Nell’inverno 2002, a
Pordenone, una banda di farabut-

ti stupra una ragazzina di tredici anni.
Della banda fanno parte, insieme a un
paio di minorenni, l’albanese Kasem Pla-
cu (20 anni) e Robert Scott Gardner (19
anni), aviere americano di stanza alla
base Usaf di Pordenone. Lo stupro vie-
ne consumato in un appartamento avu-
to in prestito dal valoroso soldato Usa;
la vittima, non solo violentata per ore e
ore ma anche maltrattata, sarà ricovera-
ta in ospedale. La ragazza denuncia la
banda, la polizia conferma le accuse con
prove inconfutabili (prova del Dna). Di-
ciotto mesi di indagini culminano nel-
l’arresto dei quattro della banda.
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Berlusconi, il più piccolo Pil del mondo
L’economia è in recessione. Siniscalco costretto ad ammettere

A PAGINA 4

ROMA L’Ulivo oggi voterà no al rifi-
nanziamento della missione militare
in Iraq. Così hanno deciso ieri i parla-
mentari della federazione in un’assem-
blea lunga e animata. La scelta - che
conferma la linea già assunta dal verti-
ce dell’Ulivo lo scorso 10 febbrio - è
passata a grandissima maggioranza.
Un documento favorevole all’astensio-
ne presentato da Franco Marini e sul
quale si è schierato fra gli altri France-
sco Rutelli - ha riportato 32 voti. «Il
governo deve cambiare strategia», ha
chiesto il leader dei Ds, Piero Fassino.

Il voto dei parlamentari Ds, Sdi e
Margherita, è stato commentato con
soddisfazione da Romano Prodi: «Se-
gna l’inizio della vita dell’Ulivo - ha

detto da Parigi - che da progetto politi-
co è diventato soggetto politico». Il
leader dell’Unione ha aggiunto: «È
partita la corsa al ritiro in altri paesi ed
è scoppiato il dibattito anche negli Sta-
ti Uniti». I 32 dissenzienti? «Non sono
una corrente, ma un ramo dell’Ulivo,
anzi - ha ironizzato Prodi - un ramet-
to».

Ieri al Senato Berlusconi ha soste-
nuto che sull’Iraq il governo ha avuto
ragione sin dal primo momento e ha
chiesto ai «moderati» dell’opposizio-
ne di votare sì al documento della
maggioranza che rifinanzia la missio-
ne di Nassiriya.

ALLE PAGINE 6 e 7

ECCO CHI
HA DETTO
«MOSTRO
BAVOSO»

Bianca Di Giovanni

ROMA Nell’ultimo trimestre del 2004 la
crescita italiana è diminuita dello 0,3%
rispetto ai tre mesi precedenti. A provoca-
re il crollo l’arretramento della produzio-
ne industriale e la paralisi dei servizi. Sini-
scalco: non è una buona notizia. Bersani:
ultimi in Europa, Berlusconi ci spieghi
perché. L’assemblea dei delegati Cgil, Cisl
e Uil chiede di rilanciare lo sviluppo.
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L
unedì sera, ospite su Raiuno
della trasmissione «Confe-
renza Stampa», Silvio Berlu-

sconi ha accusato l’Unità di averlo
definito un «mostro bavoso». Da-
ta la profonda gravità e volgarità
dell’ingiuria abbiamo subito pro-
ceduto a una ricerca di archivio
per verificare l’esattezza della cita-
zione che se confermata ci avreb-
be naturalmente imposto di rivol-
gere le più sentite scuse al presi-
dente del Consiglio. La ricerca ha
effettivamente confermato che in
data 7 dicembre 2004 la rubrica
«Bananas» di Marco Travaglio
aveva come titolo «Qua la mano
mascalzone (non mostro, ndr) ba-
voso». Il testo, effettivamente, con-
tiene una serie incredibile di insul-
ti, offese, oltraggi, contumelie che
sommati l’uno con l’altro determi-
nano un’aggressione personale
senza precedenti nei confronti di
un leader politico. Si parla nell’or-
dine di «leader rottamato», «fior
di mascalzone», «uomo dal passa-
to cupo di ombre», «amico dei gol-
pisti», «bavoso», «vergognoso»,
uno che «ha fatto a pezzi il Paese»,
«salame», «come chi in America
latina adorava il mitra», «disa-
stro», «medium da retrobottega»,
«capo di uno schieramento de-
menziale e violento» fatto di «po-
veracci» e da «squadristi da far va-
lere alle manifestazioni», «cana-
gliesco», «attrezzo per disperati»,
«figura indegna», uno che «è en-
trato in una cabina telefonica, si è
tolto il liso panciotto, si è spolvera-
to la forfora, si è spogliato ed è
rimasto nel costume con mantelli-
na con la grande “M” di Mascalzo-
ne». Solo che l’oggetto di tanto
odio non è Silvio Berlusconi bensì
Romano Prodi. Travaglio, infatti,
si è limitato a riportare tutte le
infamanti citazioni contenute nel-
l’articolo pubblicato il giorno pri-
ma sul «Giornale» di proprietà del-
la famiglia Berlusconi, a firma di
Paolo Guzzanti, vicedirettore del
quotidiano e senatore di Forza Ita-
lia.

A.P.
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Partigiano ucciso dalle bande fasciste

L’ offensiva degli eredi del fa-
scismo italiano, a sessant'an-

ni dalla fine della seconda guerra
mondiale e nell'imminenza del 25
aprile del 2005 che ricorda la ricor-
renza della vittoria dei partigiani e
della liberazione delle grandi città
del Nord prima delle truppe allea-
te, raggiunge un primo, importan-
te obbiettivo per distruggere le ba-

si della Repubblica e della Costitu-
zione vigente.
Questo è il significato, ignorato
fino ad oggi da tutti i canali televi-
sivi e dalla cosiddetta stampa indi-
pendente, del disegno di legge nu-
mero 2224 presentato dai parla-
mentari di Alleanza Nazionale.
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La rivolta dei partigiani:
fermate la vergogna di Salò
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